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SIP-ITALY 

 
 

 

PREMESSA 
Grazie per aver scelto una macchina da cucire industriale  

Nota: 

Prima di dare inizio a qualsiasi azione operativa è obbligatorio provvedere 

alla lettura del presente manuale di istruzione, in relazione alle attività da 

svolgere descritte nella sezione di competenza. La garanzia di buon 

funzionamento e di piena rispondenza prestazionale della macchina al 

servizio previsto, è strettamente dipendente dalla corretta applicazione di 

tutte le istruzioni che in questo manuale sono contenute. 

 
Il costruttore si riserva la proprietà materiale ed intellettuale della presente 

pubblicazione e ne vieta la divulgazione e la duplicazione, anche parziale, senza il suo 

preventivo assenso scritto. 

 
 
 
 

 

 
Manufactured by 

 
TOR.MEC AMBROSI S.r.l. 

Via Maestri del Lavoro, 16 ï 37059 Santa Maria di Zevio - VERONA - ITALY 
Ph. +39 045 605 02 05 ï Fax +39 045 605 16 45 

www.sip-italy.com - info@sip-italy.it 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Recommended by 
 
 

  

http://www.sip-italy.com/
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1. GENERALITAô 

 
1.1. SPECIFICHE GENERALI DELLA MACCHINA 

  
 
Lôunit¨ automatica attaccatasche PS342-FG1SIP (testa singola), disponibile anche nella variante 
PS342-FG2SIP (doppia testa), è una macchina automatica programmabile dotata di testa Brother 
BAS-342. 
Viene usata per lôapplicazione di tasche o toppe stirate in precedenza, su jeans o altri generi di 
pantalone. Le procedure operative generali sono le seguenti: 

1. I quarti di pantalone, accumulati su di un apposito porta quarti, vengono posizionati sul piano 
di lavoro. 

2. Le tasche precedentemente sagomate, cucite o stirate in base alle necessità di produzione, 
vengono caricate su di un supporto detto ñforma tascaò. 

3. Sono disponibili tre modalità di lavoro: AUTOMATICA, SEMIAUTOMATICA e MANUALE, in 
base alla modalità selezionata un gruppo di piegatori, piegherà la tasca posizionandola sul 
quarto di pantalone. 
ATTENZIONE: le modalit¨ di lavoro verranno descritte in maniera approfondita allôinterno di 
questo manuale. 

4. Un caricatore provvederà a spostare il materiale sotto la testa cucitrice; una volta che il 
caricatore tornerà nella posizione di riposo sarà possibile avviare un nuovo ciclo di cucitura. 

5. La macchina cucir¨ la tasca sul quarto con lôausilio di un maschera retrattile o di maschere 
fisse (PS342-FG1SIP), oppure nel caso la macchina sia nella variante a due teste (PS342-
FG2SIP) cucirà la tasca sul quarto in due fasi, lo spostamento del quarto di pantalone dalla 
prima alla seconda testa avviene grazie al sistema di traslazione. 

6. Una volta cucita la tasca sul pantalone, la macchina a testa singola (PS34-FG1SIP), come 
anche la testa doppia (PS342-FG2SIP), scaricherà il materiale finito che verrà accumulato 
tramite un impilatore. 

 
Lôunit¨ permette una rapida e semplice operazione di cambio delle forme dedicate, senza 
necessariamente coinvolgere un tecnico specializzato, ma potrà essere svolta dallôoperatore 
stesso. 
 
Le forme tasca possono essere realizzate direttamente da SIP ITALY su disegno del cliente oppure, 
in alternativa, verrà fornito assieme alla macchina un kit standard customizzabile direttamente in 
loco dal cliente finale.  
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1.1.1. CONSUMI 

 

 CONSUMO ARIA CONSUMO ELETTRICO 

PS342-FG1SIP (testa singola) 350    L/min 1       kWh 

PS342-FG2SIP (testa doppia) 360    L/min 1.4    kWh 

 
1.1.2. DIMENSIONE E PESO 

 

 
Figure 1 - Dimensione e peso 

 
1.1.3. POSTAZIONE DI LAVORO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lôoperatore lavora in piedi di fronte al gruppo piegatore (A); davanti a se si trova il porta quarti (B), 
dove sarà posizionata la pila di quarti di pantalone pronti alla lavorazione; alla sua destra sarà 
posizionato un contenitore (C) dove saranno presenti le tasche da applicare.  
I pannelli operatore SIP (D) e BROTHER (E) si trovano sulla sinistra dellôutente in zona facilmente 
raggiungibile durante la normale operatività. 

  

Figure 2 - Dimensioni area di lavoro 

Figure 3 - Zone operatore 
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Lôoperatore e qualsiasi altra utente si trovi vicino alla macchina in movimento deve porre attenzione 
ai seguenti gruppi, i quali rischiano di creare situazioni pericolose. 
 

- Gruppo piegatore (A)     -  Testa cucitrice (E) 
- Gruppo caricamento (B)    -  Maschera esterna (F) 
- Gruppo traslatore (C)    -  Maschera interna (G) 
- Gruppo impilatore (D) 

 

 
 

1.2. CONTENUTO DEL MANUALE E CONSERVAZIONE 
 
Scopo del presente documento è quello di favorire un utilizzo sicuro ed efficiente della macchina. 
In particolare, si intende fornire ai destinatari uno strumento utile per: 
 

¶ Identificare la Macchina; 

¶ Venire a conoscenza delle dotazioni di sicurezza predisposte sulla Macchina, dei 
comportamenti da osservare per operare in condizioni di sicurezza, degli eventuali Rischi 
Residui e delle normative di riferimento; 

¶ Istruirsi sulle varie parti principali di cui è costituita la Macchina, sia riguardo la terminologia 
di riferimento che le diverse funzioni svolte; 

¶ Fornire indicazioni per i contatti con il servizio assistenza autorizzato; 

¶ Operare una corretta movimentazione e trasporto della Macchina, sia durante le operazioni 
di installazione iniziale sia in occasione dello smantellamento finale; 

¶ Predisporre un adeguato programma di manutenzione. 
 

 
Il manuale dôuso e manutenzione fornito non è un accessorio, ma è parte integrante della Macchina 
stessa ed è una prescrizione di sicurezza. Per questa ragione, bisogna conservarlo in buono stato, 
in vicinanza della Macchina e trasmetterlo a qualsiasi conduttore, utente o successivo proprietario, 
così che si possano sempre ricavare tutte le informazioni necessarie per cui è stato realizzato. 
Il Manuale non deve essere danneggiato, deve rimanere integro e deve essere conservato al riparo 
da umidità e calore. 
 

  

Figure 4 - Zone pericolose 
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1.3. DESTINATARI DEL MANUALE 

 
I destinatari del presente Manuale e della documentazione tecnica di cui la macchina è corredata 
sono: 

 
Å Lôoperatore; 

Å I tecnici o manutentori; 

Å Gli incaricati alla gestione dellôimpianto (cio¯ allôorganizzazione della produzione, 

alla programmazione della manutenzione, alla fornitura dei ricambi, ecc.); 

Å Il personale coinvolto nelle operazioni di montaggio iniziale e smantellamento finale della 
macchina; 

Å Il responsabile tecnico; 

Å Il responsabile della sicurezza; 
 
Di seguito sono elencati i pittogrammi che identificano il personale abilitato alle relative operazioni 
che sono descritte nel presente manuale; è vietato eseguire operazioni sulla macchina, senza 
rispettare le prescrizioni del personale abilitato; 
 

 

OPERATORE O CONDUTTORE MACCHINA 
 
Identifica personale munito di competenze specifiche per la conduzione della 
Macchina in condizioni normali. Ĉ vietato allôoperatore, eseguire operazioni 
che vengono indicate di competenza del Tecnico della manutenzione. 

 

MANUTENTORE MECCANICO 
 
Tecnico qualificato in grado di condurre la Macchina in condizioni normali e 
di intervenire sugli organi meccanici per effettuare tutte le regolazioni, gli 
interventi di manutenzione e le riparazioni necessarie. Non è abilitato ad 
intervenire su impianti elettrici in presenza di tensione. 

 

MANUTENTORE ELETTRICO O PERSONA ISTRUITA 
(EN 60204-1/2006 punto 3.53) 
 
Tecnico qualificato in grado di condurre la Macchina in condizioni normali, è 
preposto a tutti gli interventi di natura elettrica di regolazione, manutenzione 
e riparazione. Eô in grado di operare in presenza di tensione allôinterno del 
quadro e scatole elettriche. Non è abilitato ad intervenire su componenti 
meccanici della Macchina 

 

MANUTENTORE SIP ITALY (Manutenzioni straordinarie) 
 
Il Tecnico è autorizzato ad eseguire sulla Macchina modifiche di carattere 
straordinario e potrà sostituire componenti e strumenti con caratteristiche 
differenti da quelli originali. 

 

RESPONSABILE DI REPARTO O RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 
 
Decreto Legislativo n° 81/2008 del 9.04.2008. 
National and European rules on protection of health and safety in the 
workplace 
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1.4. AGGIORNAMENTO DEL MANUALE 

Il manuale rispecchia lo stato dellôarte al momento della immissione sul 

mercato della macchina della quale è parte integrante ed è conforme a 

tutte le leggi, alle direttive ed alle norme vigenti in quel momento. 

Eventuali modifiche, migliorie o adeguamenti, dettati da nuove esperienze 

che venissero apportate alle macchine commercializzate 

successivamente, non obbligano il costruttore ad intervenire 

sullôapparecchiatura fornita in precedenza n® a considerare la stessa ed 

il relativo manuale carenti o inadeguati. 

Eventuali integrazioni del manuale che il costruttore riterrà opportuno 

inviare agli utenti, dovranno essere archiviati e conservati assieme al 

manuale originale di cui saranno parte integrante.  
 

 
1.5. COLLABORAZIONE CON LôUTENTE 

 
Il costruttore è a disposizione della propria clientela per fornire ulteriori informazioni e per 
considerare proposte di miglioramento al fine di rendere questo manuale più rispondente alle 
esigenze per le quali è stato preparato. 
 

1.6. IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA 
 
Il numero di matricola e la sigla del modello della macchina sono riportati sulla targhetta 
dôidentificazione. La versione di questo manuale è riportato sulla copertina del manuale stesso. 
 

Nota: 

È assolutamente vietato asportare la targhetta di identificazione della macchina 

e/o scambiarla con altre targhette di altre macchine. 

 

 

 
Figura 1 - Esempio targhetta CE 

 
 
 
  

V 01/2017 



12 
 

 
1.7. DICHIARAZIONI DI CONFORMITAô CE 

 
La macchina è accompagnata dalla dichiarazione di conformità CE. Tutte le parti che compongono 
la macchina sono adeguate alle richieste della direttiva e la marcatura CE ne testimonia la 
conformità. 
 

 
Figura 2 - Fac simile dichiarazione di conformità CE 
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1.8. CONDIZIONI DI GARANZIA 

Per conoscere le informazioni dettagliate sulle condizioni di 

garanzia, fare riferimento a quanto indicato sul presente manuale 

o sul contratto di vendita. Il costruttore declina qualsiasi 

responsabilità per lôinsorgere di eventuali incidenti, danni ed 

infortuni che si dovessero verificare a persone e/o cose qualora: 

 

¶ La macchina viene utilizzata da personale non qualificato; 

¶ Vengano apportate modifiche alla macchina senza preventivo consenso del costruttore; 

¶ Vengano sostituite parti di usura o ricambi con materiale non originale e/o non in conformità 
con le specifiche tecniche del costruttore; 

¶ Non vengono rispettate tutte le altre indicazioni riportate nel presente manuale. 

¶ Lôunit¨ non sia stata installata correttamente in piano. 

¶ La messa in opera della macchina non sia stata effettuata da personale qualificato. 

¶ Le eventuali riparazioni della macchina non siano state effettuate da personale qualificato. 

¶ Lôalimentazione elettrica non sia costante. 

¶ Lôaria dellôimpianto pneumatico non sia costante e opportunamente essicata. 

¶ Lôunit¨ non sia sottoposta alla manutenzione programmata prevista. 

¶ Non si osservino le istruzioni di utilizzo e manutenzione. 

¶ Si superino gli spessori massimi del tessuto del pantalone. 
 
Prima di procedere allôuso della macchina, assicurarsi di aver messo in atto i seguenti punti: 
 

¶ Lôutilizzatore abbia letto e compreso le indicazioni disposte su questo manuale. 

¶ Lôutilizzatore applichi le direttive e le norme di sicurezza presenti sul manuale. 

¶ Le dimensioni massime di una tasca devono essere 250x245 mm. 

¶ La dimensioni minime di una tasca devono essere 100x80 mm. 

¶ Lo spessore del tessuto non deve superare le 15 once. 

¶ Devono essere rispettate tutte le norme di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

¶ Devono essere indossati tutti i DPI prescritti e non devono essere rimossi i carter applicati 
dal fabbricante. 

¶ Lôalimentazione della macchina deve essere costante. 

¶ La macchina non può operare al di fuori del campo di temperatura compreso tra i 40° e i 
10° C. 

¶ Evitare che qualsiasi liquido entri in contatto con le schede di controllo, il quadro elettrico, 
nelle elettrovalvole o nei cilindri. 

¶ Assicurarsi che lôunit¨ automatica sia installata correttamente seguendo le istruzioni 
presenti in questo manuale. 

¶ Lôunit¨ NON DEVE operare in ambienti che presentino gas esplosivi, polveri o vapori dôolio. 

¶ Lôunit¨ NON DEVE essere collegata ad impianti di aria compressa avente acqua o altri 
liquidi allôinterno del circuito in pressione. 

¶ Assicurarsi che la messa in opera della macchina sia realizzato da personale qualificato. 
 
NON Eô CONSENTITO:  
 

¶ Invalidare le sicurezze predisposte sulla macchina. 

¶ Rimuovere barriere, pittogrammi e/o altri dispositivi di sicurezza della macchina. 

¶ Modificare in qualsiasi modo la macchina senza aver coinvolto il costruttore. 
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1.9. PRESCRIZIONI DI SICUREZZA 

 
Sul Manuale dôuso e manutenzione sono riportati alcuni simboli come 
specificato dalla norma UNI EN ISO 7010; qui di seguito vengono elencati i 
simboli impiegati. 
È obbligatorio osservare le prescrizioni di sicurezza durante le operazioni di uso e manutenzione 
della macchina; qualora non vengano rispettate il costruttore declina ogni responsabilità in caso di 
danni a cose o a persone. 

 

 

PERICOLO GENERICO 

 

PERICOLO CADUTA CARICHI 

 

PERICOLO INCIAMPO 

 

PERICOLO PASSAGGIO CARRELLI 

 

PERICOLO FOLGORAZIONE 

 

PERICOLO SCHIACCIAMENTO 

 

PERICOLO MESSA A TERRA 

 

PERICOLO PERFORAZIONE 

 

PERICOLO CESOIAMENTO 

 

PERICOLO ORGANI IN MOVIMENTO 
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1.10. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) E SIMBOLI DI SERVIZIO 

 
La presenza di un simbolo tra quelli sotto indicati sulla macchina o sul manuale 
richiede obbligatoriamente lôutilizzo di protezioni personali da parte dellôoperatore, 
essendo implicito il rischio dôinfortunio. 

 

 

SIMBOLO DI SERVIZIO: PRESTARE ATTENZIONE 

 

SIMBOLO DI SERVIZIO: LEGGERE CON ATTENZIONE 

 

OBBLIGO DI INDOSSARE GUANTI PROTETTIVI 

 

OBBLIGO DI INDOSSARE SCARPE ANTINFORTUNISTICA 

 

OBBLIGO DI INDOSSARE INDUMENTI PROTETTIVI 

 

OBBLIGO DI INDOSSARE ELMETTO DI PROTEZIONE 

 

OBBLIGO DI INDOSSARE CUFFIA ANTIRUMORE 

 

OBBLIGO DI INDOSSARE OCCHIALI PROTETTIVI 

 
DEFINIZIONE DI ZONA PERICOLOSA 

 
Zona allôinterno e/o in prossimit¨ della MACCHINA in cui la presenza di una persona esposta 
costituisca un rischio o pericolo per la salute e la sicurezza della persona stessa (come descritto 
nella Direttiva 2006/42/CE all. I par. 1.1.1). 
 

DEFINIZIONE DI SITUAZIONE PERICOLOSA 
 
Qualsiasi situazione in cui una persona è esposta ad almeno un pericolo (Come descritto nella 
Norma EN ISO 12100:2010 punto 3.9). 
Lôinstallazione della Macchina deve avvenire in locali chiusi e dotati di tutti gli impianti previsti dalla 
legislazione vigente nel Paese di installazione. 
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2. NOTE TECNICHE PRELIMINARI 
 

2.1. TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE 
 

 
 
Per quanto riguarda le istruzioni relative al trasporto e alla movimentazione, fare riferimento al 
manuale apposito stampato direttamente sullôimballo della macchina o applicato in formato 
cartaceo sullôimballo stesso allôinterno di una busta adesiva sigillata di protezione. 
 

 
Figura 3 - Prima pagina manuale trasporto e manutenzione 

 

 
Figura 4 - Fianco imballo 

 
ATTENZIONE: 
 

¶ È vietato impilare le scatole; 

¶ Maneggiare con estrema cura la cassa durante il trasporto e la movimentazione; 

¶ Non esporre a eventi atmosferici; 

¶ Stoccare in locale chiuso e asciutto; 
 
  

MANUALE PER IL TRASPORTO E LA MOVIMENTAZIONE

ITALIANO www.sip-italy.com

versione 07/2016
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2.2. COLLEGAMENTO ELETTRICO 

 

 
 
ATTENZIONE: PERICOLO DI FOLGORAZIONE! 
 
Queste operazioni devono essere eseguite rigorosamente da Tecnici ABILITATI con preparazione 
adeguata. Il Tecnico deve assicurarsi che, durante le operazioni di allacciamento, non vi siano 
persone nella zona limitrofa alla macchina e alle fonti di energia. Le operazioni di allacciamento 
devono essere eseguite dopo che la macchina è stata messa in bolla in posizione stabile. La 
macchina viene fornita con il cavo di alimentazione opportunamente cablato allôinterno del quadro 
elettrico, senza la presa elettrica terminale che dovrà essere installata dal tecnico del cliente. 
 
ATTENZIONE: controllare lôefficienza dellôimpianto di messa a terra e verificare la continuit¨ 
del circuito di protezione sulla macchina ed assicurarsi che:  
 

Å La tensione di linea corrisponda ai dati riportati sulla targa della macchina applicata in 
prossimità del quadro elettrico e alle specifiche indicate sugli schemi elettrici; 

Å Tutte le connessioni interne allôequipaggiamento elettrico della macchina siano state 

correttamente effettuate durante la fase di assemblaggio; 

Å Lôequipaggiamento elettrico della macchina non abbia subìto danni evidenti nelle 

eventuali fasi precedenti di movimentazione e trasporto; 

Å Lôinterruttore generale della macchina sia in condizione di stato aperto macchina spenta; 
 
APPLICAZIONE SPINA ELETTRICA:  

 

Å Munirsi di una spina elettrica adatta al sistema elettrico del paese in cui si effettua 
lôinstallazione, (destinata solo ad uso industriale CEN 60204-1:2006); 

Å Preparare il cavo separando leggermente i 3 cavi al suo interno; 

Å Collegare saldamente i 3 cavi ai rispettivi morsetti della spina elettrica, osservando 
attentamente i colori come da immagine sotto: 

Å Cavo azzurro: neutro 

Å Cavo marrone: fase 

Å Cavo Giallo(verde): messa a terra 

 

 
Figura 5 - Cavo tripolare alimentazione macchina 

 

¶ Collegare la macchina inserendo la spina nella presa di rete. 
 
La macchina richiede lôalimentazione a 220-230V 50-60Hz. 
 
  


